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Osanna  al  Figlio  di  Davide. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Domenica  della  Passione  del  Signore

Pace  a  te !

1 Aprile 2012

INTRODUZIONE 

Con la Domenica delle Palme e della Passione del Signore si apre la settimana Santa, che celebra il cuore e il culmine dei misteri della nostra salvezza. Gesù entra per l’ultima volta in Gerusalemme, per dare compimento al mistero della sua morte e risurrezione. Accompagniamolo, stiamo accanto a lui sia nel momento in cui è acclamato re dalla folla osannante, sia nel momento in cui il mistero di Cristo si confonde col dolore e con la morte.

Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

GESU’  è’  ACCLAMATO  come  RE 

Lasciamo davanti a te o Signore, il nostro peccato. E’ la pietra del nostro egoismo che ci porta a fare solo ciò che è comodo per noi e a pensare ai nostri interessi prima che ai bisogni degli altri. In questa domenica Gesù entra a Gerusalemme ed è acclamato come un Re, anche se il suo trono sarà la croce, ed il suo potere sarà farsi povero per noi. Gesù è un Re che non si impone con la forza, ma si dona totalmente e non si ritirerà neppure davanti alla morte. 
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Il suo unico interesse è la nostra salvezza e la nostra gioia. Dal Vangelo di questa domenica delle Palme cogliamo il valore del farsi dono e sull’esempio di Gesù, chiediamo per tutti noi, la forza di abbandonare uno stile egoistico e calcolatore  per provare la gioia di farsi dono per gli altri. Amen. 

“… e  CHIEDE  a  DIO  di  non  ABBANDONARLO”  

Oggi il vertice della liturgia della Parola è la lettura del racconto della Passione secondo l’evangelista Matteo. 

Sulla Croce Gesù è raggiunto dalla tentazione non come nel deserto da Satana, bensì del popolo presente, dai capi beffardi, dai soldati ingiu-riosi: “Se sei l’eletto di Dio, perché Dio non ti aiuta?”. Gesù risponde con il silenzio che è coerenza alla volontà di Dio che con la sua morte diventerà grande manifestazione della potenza dell’amore.

La nostra fede nasce da Gesù morente: Il centurione riconosce il Fi-glio di Dio dal costato trafitto del Cristo morto in Croce. E’ nell’amo-re che si dona senza riserve che il discepolo deve scorgere il volto del vero Dio e la strada della vera salvezza.

SALMO  RESPONSORIALE  (della liturgia odierna) 
Mio Dio, mio Dio, perché mi hai abbandonato?

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, storcono le labbra, scuo-tono il capo: «Si rivolga al Signore; lui lo liberi,  lo porti in salvo, se davvero lo ama!».

Un branco di cani mi circonda, mi accerchia una banda di malfat-
tori;hanno scavato le mie mani e i miei piedi. Posso contare 
tutte le mie ossa.
Si dividono le mie vesti, sulla mia tunica gettano la sorte. Ma tu, Signore, non stare lontano, mia forza, vieni presto in mio aiuto. 

+ Dal  VANGELO  Secondo  MATTEO
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Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso Bètfage, verso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due discepoli, dicendo loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito troverete un’asina, legata, e con essa un puledro. Slegateli e conduce-teli da me. E se qualcuno vi dirà qualcosa, rispondete: 
“Il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà indietro subito”». Ora questo avvenne perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta:
 «Dite alla figlia di Sion: “Ecco, a te viene il tuo re, mite, seduto su un’asina e su un puledro, figlio di una bestia da soma”». I discepoli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro Gesù: condussero l’asina e il puledro, misero su di essi i mantelli ed egli vi si pose a se-dere. La folla, numerosissima, stese i propri mantelli sulla strada, men-tre altri tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla strada. La folla che lo precedeva e quella che lo seguiva, gridava: «Osanna al figlio di Davide! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei cieli!». Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa da agitazione e diceva: «Chi è costui?». E la folla rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da Nàzaret di Galilea».
LA  PACE  di  SAN  FRANCESCO  
« ciò che mi sembrava amaro, mi fu cambiato in dolcezza d'anima e di corpo »
E’ nel 1205 che avvenne l'episodio più importante della sua conversione: mentre pregava nella chiesa di San Damiano, raccontò di aver sentito una PACE interiore e parlare il Crocifisso, che per tre volte gli disse: «Francesco, va' e ripara la mia casa che, come vedi, è tutta in rovina» e dopo quell'episodio, le "stranezze" del giovane si fecero ancora più frequenti: 
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Da quando Francesco conobbe l’amore sconfinato del Cristo Crocifisso tutto si capovolse nella sua vita, dall’abbraccio al lebbroso, al dono totale di se. Quanta gioia ricolmò il suo cuore, quanta PA-CE e libertà Francesco trovò nel seguirli perché solo in Cristo trovò ciò che mai sperimentò fin al-lora. Nonostante fosse il re delle feste e il giullare per ogni persona, mai fu cosi felice da quando co-nobbe e conquistò il Signore che entrò nella sua vita. 
AUGURIO  di  PACE
Pace vado cercando. Ma non la trovo! Essa è un bene prezioso. 

"Gloria a Dio ... e Pace agli uomini che Egli ama", hanno annunziato gli angeli.  "Beati gli operatori di pace" ... , ha proclamato Gesù. "Pace": la troviamo scritta in tutte le  lingue: si intessono assem-blee internazionali per discutere di essa; si in-dicono marce, di-giuni e giornate; la si implora  nella liturgia; Francesco la augura nel saluto "Pace e Bene" ... E come mai i cuori sono ancora in gu-erra e i focolai di morte restano ancora accesi? Bisogna ritorna-re a quel principio disegnato dal Creatore che fa dell'uomo un fratello nostro ... ; bisogna che ci ricordiamo di quel monito: "nes-suno alzi la mano contro Caino" ... ; bisogna che le nazioni ricche restituiscano, in forme e modi nuovi di investi-mento promozionale, a quelle popolazioni sfruttate e schiaviz-zate quanta è stato loro tolto nei secoli e negli anni precedenti. 

      Che si ascolti anche il grido dei nostri Pontefici:  “mai  più la guerra" e "ogni  uomo è tuo fratello" e "combattere la povertà per costruire la pace".  
LA PACE E’ UN DONO CHE VIENE DALL' ALTO
E RICHIEDE ACCOGLIENZA E IMPEGNO.

Accogliamola nel nostro cuore, apriamo le nostre mani e porgia-mole al fratello scambiando carismi, rispetto reciproco, beni e valori duraturi. 

Una  PREGHIERA  CONGIUNTA  alla  CONTEMPLAZIONE

Tommaso da Celano testimonia che Francesco “spesso rimaneva assorto preso da tanta dolcezza di contemplazione che, rapito fuori di sè, non faceva capire a nessuno ciò che sperimentava di sovrumano” (2Cel 98 : FF 685). E ancora: “Non era tanto un uomo che pregava quanto era diventato lui stesso uomo di preghiera e di pace” (2Cel 95 : FF 682).

La preghiera di Francesco nasce sempre dalla pace e dallo stupore:
*  per la sua personale miseria a cui Dio rivolge il suo sguardo paterno e benevolo (“Dio mio, Dio mio, chi sei tu e chi sono io?”).
*  per la bellezza e la bontà del creato, per la sua stessa vita. Ogni fatto di vita, ogni situazione, anche quella apparentemente negativa, mani-festa la fedeltà e la grandezza del suo Signore. Da qui la totalità della lode rivolta ad un Dio che è sempre e comunque amabile.

*  per l’amorosa passione di Cristo, accolta per amore degli uomini e in totale abbandono alla volontà del Padre. Da qui la lode e la rico-noscenza che esprime anche nella Lettera ai fedeli: 
(recitiamo insieme)
“Oh, come è cosa santa, grande, gloriosa avere un tale Padre nel cielo! Com’è santo e bello e amabile avere in cielo uno sposo! Com’è santo, quanto è caro, piacevole, umile, pacifico, dolce a amabile e sommamente desiderabile, avere un tale fratello e figlio che ha dato la sua anima per le sue pecorelle

PREGHIERA  SEMPLICE  di  SAN  FRANCESCO 

1. "Oh, Signore, fa' di me lo strumento della Tua Pace".
Non risolveremo niente predicando e chiedendo LA PACE agli uomini se prima non ci siamo convertiti in un corpo di PACE. 

2. "Là, dove è l'odio che io porti l'amore".
Dobbiamo essere portatori attivi dell'Amore Divino, fermando l'odio con la nostra sola presenza impregnata d'Amore. 

3. "Là, dove è l'offesa che io porti il Perdono".
Non dobbiamo offendere né nei pensieri, nei sentimenti o nelle azioni. Facciamolo ora!!! Perdoniamo adesso ed espandiamo questo perdono a tutti.
4. "Là, dove è la discordia che io porti l'unione".
Conseguire l'unione in funzione del fatto che tutti siamo Uno nello Spirito di Cristo. Quando vediamo litigi non dobbiamo mescolarci a vibrazioni basse ma incarnare in quell'istante l'Unione.

5. "Là, dove è il dubbio che io porti la Fede".
Il dubbio è la causa del timore, il timore è insicurezza e questa è la porta aperta attraverso la quale le forze sinistre penetrano. LA FEDE è dentro di noi, perché il nostro CRISTO INTERNO ha tutta la FEDE a noi necessaria.

6. "Là, dove è l'errore che io porti la Verità".
L'errore è l'ignoranza e l'ignoranza è la causa di tutti i mali; l'unico antidoto è la Verità e questa si ottiene solo tramite la Saggezza. Studiamo la Verità, al fine di essere portatori di Luce per l'umanità. 

7. "Là, dove è la disperazione che io porti la speranza".
Convertirci in un corpo di Speranza è una necessità che i nostri conterranei richiedono per poter vedere la Luce nell'oscurità della loro disperazione. 

8. "Là, dove è la tristezza, che io porti la Gioia".
L'uomo mistico deve essere portatore dell'allegria di Dio, capace di far sorridere le labbra più amareggiate perché colpite dalle creazioni umane imperfette; cantiamo, corriamo allegri spargendo la felicità che ci produce la conoscenza del fatto che il Cristo vive palpitando nei nostri cuori. 

9. "Là, dove sono le tenebre che io porti la Luce".
Siamo una torcia di Luce Spirituale dall'alto della Collina della mole umana, facendo dissipare le tenebre dell'ignoranza, della volgarità, odio, falsità, e gelosie. "Io Sono la Luce del Mondo". 

10. "Oh Maestro, fa' che io non cerchi tanto".
Se desideriamo essere reali servitori di Dio non dobbiamo aspettarci niente di niente diventare dei veri rinuncianti; ma non rinunciando agli oggetti materiali, il che è relativamente facile, ma si tratta di una rinuncia interna che porta al non cercare. 

11. "D'essere consolato, ma di consolare".
Ricordiamoci che l'umanità confusa, ricorre ai fuochi spirituali umani in ricerca di consolazione, ed è un dovere Cristiano offrire aiuto senza chiedere in cambio nulla. 

12. "Di essere compreso, ma di comprendere".
Cerchiamo tante volte comprensione senza trovarla, perché la cosa migliore è porgere l'altra guancia e dare agli altri la comprensione che non ci possono dare. 

13. "Di essere amato, ma di amare".
L'umanità corre disperata da una parte all'altra, di strada in strada, di paese in paese, cercando amore invano; se nessuno è capace di dare amore, nessuno potrà riceverne; allora... fermati lì dove sei e comincia a dare amore. 
14. "Poiché: è donando che si riceve".
La Legge della Causa ed Effetto fa che tutto quello che tu dai agli altri, lo riceverai in funzione all'amore ed all'impegno con cui lo hai dato. 

15. "E' perdonando che si ottiene il Perdono".
Non possiamo reclamare giustizia se non sappiamo perdonare. Perdonare tutto, assolutamente tutto il male che ci è stato fatto, senza dare importanza all'orgoglio che c'è in noi. 

16. "Ed è morendo che si risuscita alla Vita eterna".
Dobbiamo far morire ogni giorno il desiderio personale che abbiamo d'essere amati, compresi e consolati. Facendo morire la vita racchiusa nelle tenebre, nella tristezza, discordia, dispera-zione, orrore, dubbi, offesa, odio... vivremo per essere SOLO uno strumento della PACE del Signore. 

Tutti insieme:   Solo  così risusciteremo ad essere Luce, Allegria e Strumento Divino della PACE.  AMEN
ACCLAMAZIONI :   
Sac.: O Dio, tu non sei voluto restare un Dio distante e nascosto. Al popolo d’Israele hai fatto conoscere le Parole dell’Alleanza, in Cristo Gesù hai fatto conoscere la potenza e la saggezza del tuo amore per noi. A Te ci rivolgiamo fiduciosi e 
Ripetiamo:  Venga il tuo Regno di pace, Signore.
· Signore, ci hai donato il ritmo del tempo e la legge del riposo, non permettere che le leggi del mercato soggioghino la nostra vita e si perda l’armonia del rapporto di pace con te e la bellezza della festa. Preghiamo. 

· Signore, ci hai donato la tua legge perché fossimo consapevoli della dignità e della libertà di essere uomini e donne, non permettere che l’egoismo distrugga la convivenza serena e la pace tra noi. Preghiamo. 
· Signore, ci hai donato la misura della tua saggezza nello scandalo e nella stoltezza della croce, non permettere agli uomini e alle donne del nostro tempo di nasconderla dietro immagini di trionfo e di gloria umane. Preghiamo.

· Signore, ci hai donato il segno del tempio, non permettere di perdere la speranza quando vediamo la distruzione, ma donaci di ricordarci ogni tua parola rimanendo sempre nella tua pace. 
Preghiamo. 
PADRE  NOSTRO   e   BENEDIZIONE 
Il Signore ti benedica e ti custodisca. Amen
Mostri a te la Sua faccia e abbia di te mi-
sericordia.  Amen 
Volga a te il Suo sguardo e ti dia Pace. Amen
Il Signore ti Benedica e ti protegga. Nel nome 

del Padre + del Figlio e dello Spirito Santo[image: image2.png]
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